
GIUNTA COMUNALE DI BRESCIA 

Delib. n. 628 - 8.7.2011 N. 47045 P.G. 

OGGETTO: Area Servizi alla Famiglia e alla Persona. Unità 

di Staff Casa. Progetto di contenimento delle 

procedure di sfratto e rilancio delle locazioni a 

canone concordato. Approvazione linee di inter-

vento e requisiti di accesso. 

La Giunta Comunale 

Premesso: 

� che da un’analisi condotta sulla situazione del mercato 

delle locazioni, è emerso che negli ultimi due anni 

l’aggravarsi della crisi economica ha avuto pesanti ri-

percussioni anche per numerosi inquilini impossibilita-

ti a fronteggiare il regolare pagamento dei canoni di 

locazione a causa di eventi temporanei negativi quali, 

ad esempio, la perdita del lavoro; 

� che conseguentemente si è assistito ad un considerevole 

aumento del numero delle procedure di sfratto passate 

da 320 nel 2007 a 594 nel 2010, come risulta analitica-

mente nelle tabelle in atti; 

Ritenuto, in considerazione delle ragioni sopra 

esposte, di attivare uno specifico progetto di contenimento 

delle procedure di sfratto, e di rilancio della locazione a 

canone concordato, a cui concorreranno, oltre al Comune, le 

associazioni di categoria dei proprietari e degli inquilini 

nonché l’ALER di Brescia, con ruoli che saranno definiti in 

un accordo che sarà approvato con apposito provvedimento, 

oltre ad un istituto di credito che sarà successivamente 

individuato; 

  

Precisato che i contenuti essenziali del progetto 

sono i seguenti, come meglio descritto nell’elaborato in 

atti: 

� l’intervento è rivolto a inquilini morosi e sottoposti 

a procedura di sfratto, a seguito di eventi negativi 

temporanei ed indipendenti dalla propria volontà, con 

presumibile “capacità lavorativa futura”; 

� gli inquilini si impegnano al versamento alla proprietà 

del 50% delle morosità maturate; tale importo sarà an-

ticipato al proprietario da un istituto di credito, in-



dividuato dal Comune, che recupererà la somma tramite 

pagamenti rateali; 

� il proprietario dell’alloggio rinuncia alla rimanente 

somma e alla procedura di sfratto e stipula con 

l’inquilino un nuovo contratto di locazione a canone 

concordato ai sensi della L. 431/1998 art. 2, comma 3, 

di importo inferiore al precedente e comunque non supe-

riore a € 6.000 annui;  

� nel caso in cui il proprietario non intenda continuare 

il rapporto locatizio, l’inquilino stipulerà il nuovo 

contratto di locazione a canone concordato con un altro 

proprietario nell’ambito degli alloggi a tal fine messi 

a disposizione dalle associazioni della proprietà edi-

lizia, gestiti dall’ALER; 

� qualora il proprietario sia però disponibile a rinun-

ciare alla metà del credito, l’inquilino corrisponderà 

la differenza secondo le modalità descritte in prece-

denza; 

� viene costituito un fondo di garanzia per coprire le 

eventuali morosità degli inquilini nelle rateizzazioni 

concordate con l’istituto di credito, costituito da una 

quota comunale pari ad € 200.000,00, dai depositi cau-

zionali versati dai proprietari degli alloggi interes-

sati ai nuovi contratti di locazione e da eventuali al-

tre quote pubbliche e private; 

Precisato inoltre: 

� che qualora nel primo anno di validità del nuovo con-

tratto si verifichino morosità, interverrà la garanzia 

del FIMPE (Fondo Integrativo Multiservizi Proprietari 

Edilizi); 

� che una parte della quota comunale, nella misura massi-

ma di € 50.000,00 potrà essere utilizzata, previa valu-

tazione del Comune, a fondo perduto e quindi senza ob-

bligo di restituzione rateale nel caso di inquilini mo-

rosi particolarmente indigenti;  

Ritenuto di individuare i requisiti che devono 

essere posseduti dagli inquilini per accedere al progetto: 

1. essere residente nel Comune di Brescia da almeno 5 anni 

oppure essere residente nel Comune di Brescia e di aver 

almeno 10 anni di residenza in provincia, alla data di 

presentazione della domanda,; 

2. non essere proprietario di immobili sul territorio na-

zionale con valore ai fini ICI superiore a € 22.000; 

tale requisito riguarda tutti i componenti il nucleo 

familiare; 

3. possedere un reddito  ai fini ISEE non superiore a € 

20.000, desumibile da apposita dichiarazione in corso 

di validità,; 



4. essere in locazione con titolarità di uno o più con-

tratti, regolarmente registrati, alla data di presenta-

zione della domanda e precisamente da almeno cinque an-

ni oppure da meno di cinque anni a seguito di formazio-

ne di un nuovo nucleo familiare; 

5. avere un canone di locazione annuo non superiore a € 

8.000,00; 

6. avere in corso procedura di sfratto con atto di intima-

zione in data successiva all’1.1.2009 e antecedente al 

31.5.2011;

Ritenuto altresì di stabilire che le domande di 

ammissione al progetto e quindi al fondo saranno valutate, 

dopo gli approfondimenti degli operatori sociali, dalla 

Commissione Comunale già esistente per le assegnazioni 

straordinarie di alloggi e.r.p., opportunamente integrata 

con le rappresentanze della proprietà oltre che da altri 

eventuali componenti; 

Ritenuto conclusivamente di approvare: 

� le linee di intervento per l’attuazione del progetto di 

contenimento delle procedure di sfratto e rilancio del-

le locazioni a canone concordato L. 431/1998 art. 2, 

comma 3, meglio descritti nell’elaborato allegato; 

� i requisiti per l’accesso al fondo, come sopra descrit-

ti; 

Visti i pareri favorevoli sulla regolarità tecnica 

e contabile del presente provvedimento espressi rispettiva-

mente in data 13.6.2011 dalla Responsabile dell’Area Servi-

zi alla Famiglia e alla Persona ed in data 14.6.2011 dal 

Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria; 

  Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 

del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-

cali approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

  Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 

d e l i b e r a 

a) di approvare le linee di intervento per l’attuazione 

del progetto di contenimento delle procedure di sfratto 

e rilancio delle locazioni a canone concordato L. 

431/1998 art. 2, comma 3, meglio descritti 

nell’elaborato allegato;  



b) di approvare i requisiti per l’accesso al fondo, anali-

ticamente descritti in premessa; 

c) di dare atto che l’accordo con le associazioni di cate-

goria dei proprietari e degli inquilini nonché con 

l’ALER di Brescia, sarà approvato con apposito provve-

dimento; 

d) di demandare a successivi provvedimenti dirigenziali 

l’adozione degli atti necessari all’attuazione del pro-

getto, inclusa l’individuazione dell’istituto di credi-

to che gestirà il fondo di garanzia; 

e) di imputare la somma di € 200.000,00, con riferimento 

all’anno 2011, quale quota comunale del Fondo di Garan-

zia, all’int. 10105050 bil. 2011 cap. 17035 PEG 2011 

(PR 2011 4526); 

f) di dichiarare, con voti unanimi, la presente delibera-

zione immediatamente eseguibile; 

g) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

Consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri 

presso la Segreteria Generale. 

Df* 






















